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Debutta Notti magnetiche

MONTESCUDAIO. Debutta stasera in piazza del Munici​pio alle 21.30 "Notti Magnetiche", la rassegna di video d'arte promossa da Spazio Minerva arte contemporanea. Tre incontri - gli altri sono il 29 e il 30 luglio, stessa ora - propongono un viaggio nell'immagine elettronica attra​verso una serie di cortometraggi di autori contempora​nei (alcuni come Robert Cahen sono famosi) provenienti da vari paesi europei, Cina, Stati Uniti, Australia. L'idea è mostrare come questo genere di produzioni legate allo sviluppo delle tecnologie audio e video degli ultimi 40 an​ni possa costituire una sorta di "pittura del futuro".

La rassegna offre un pano​rama sulle capacità creative del linguaggio audiovisivo. Tre-quattro brevi video dai 3 ai 12 minuti scelti da Simo​netta Cargioli e Andreina Di Brino si susseguono intorno ad un tema per ogni serata, fornendo una lettura stimo​lante di discipline artistiche e problematiche della società attuale. Stasera apre "Danze elettroniche", che riunisce corti su varie espressioni del​la danza e sul rapporto tra corpo e spazio. "Anarchie variations" mostra le ossessio​ni dello spazio di Billy Cowie e Liz Aggiss, a Egon Schile e al suo concetto emozionale del corpo è dedicato il video della statunitense Susanna Carlisle, in "Urge" di Ulrik Wivel si confrontano due cop​pie di danzatori tradizionali e contemporanei, mentre "Pa​pillon d'amour" di Nicolas Provost parte da un film giap​ponese trasfigurando le im​magini di una donna e due uomini secondo un nuovo ri​tuale, il secondo appunta​mento giovedì 29 si concen​tra sulle capacità del compu​ter e della telecamera di com​porre immagini pittoriche co​me quadri digitali. "Pitture di pixel" prevede un video Christian Boustani su Siena e il palio, il corto di Yang Fen "The Essence of Ink and Wash" che ricerca un senso attuale alla pittura con inchio​stro e acquerelli della tradizone cinese, e "Portraits" di Mi​chael Gaumnitz affronta l'an​noso tema del ritratto riflet​tendo su un segno che è elet​tronico. Chiude il percorso venerdì 30 "Geografie imma​ginarie", un viaggio tra spa​zi, paesi e spostamenti di po​poli proposti in immagini di​gitali. "Masse und Macht" di Veit-Lup affronta il tema del​la migrazione con occhio pit​torico, Robert Cahen in "Juste le temps" intreccia nel viaggio la dimensione perso​nale con quella del paesag​gio, l'australiano Peter Callas usa l'iconografia pop de​gli Usa per mostrare la colo​nizzazione dei governi sulle proprie popolazioni in "Neo Geo", e Christian Boustani coglie l'impressione occiden​tale sull'Estremo Oriente me​diante l'arrivo di un vascello. Info: 0586 650271. (f.l.)

